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L'incontro popolare del PCI al cinema Goldoni 

Oggi la manifestazione 
ad Ancona con Cossutta 

Interverrà anche il compagno Stefanini, segretario regionale 

Questa mattina, ad Ancona, 
(ore 10, al cinema Goldoni) 
si svolge la manifestazione 
popolare organizzata dal co
mitato regionale del PCI, per 
sottolineare la urgente ne
cessità di un governo unita
rio, forte ed autorevole, che 
guidi la Regione Marche fi
no alla fine deila legislatu
ra. Alla manifestazione par
tecipano il senatore Arman
do Cossutta. della direzione 
del PCI, ed il segretario re
gionale Marcello Stefanini, 
che svolgerà un discorso in 

apertura dell'incontro. Al 
centro della iniziativa di lot
ta, anche la delicata crisi 
di governo, aperta dalla de
cisione di uscire dalla mag
gioranza nazionale da parte 
del PCI. 

Il clima politico regiona
le — nonostante i tentativi di 
minimizzare, di mettere in 
sordina la scadenza del 28 
febbraio — si è fatto parti
colarmente vivace negli ulti
mi giorni. Anche la resi
stenze della DC sembrano 
attutirsi di fronte alla deter

minazione del PCI. all'atteg
giamento fermo dei compa
gni socialisti. 

I partiti della Giunta (PSI-
PRI-PSDI) hanno continuato 
ad impegnarsi, malgrado le 
oggettive debolezze, per te
nere aperta una prospettiva 
di intera: e tuttavia qualcu
no ha continuato a prospet
tare l'ipotesi del tutto im
praticabile di un « congela
mento» della situazione at
tuale. 

La stessa DC, mantenen
do un eloquente riserbo — 

dopo la posizione ufficiale 
del comitato regionale da tut
ti criticata — non aiuta cer
to la soluzione migliore di 
governo. 

Mercoledì si svolge l'in
contro decisivo. La manife
stazione di oggi vuol dare 
un contributo positivo, di lot
ta. affinché mercoledì le for
ze politiche assumano una 
decisione coerente con gli 
accordi sottoscritti in dicem
bre. pienamente rispondente 
alle attese della gente mar
chigiana. 

Sciogliere I nodi che impediscono una politica regionale di unità democratica 

Tanti i problemi da risolvere, 
tutti bloccati per i veti de 

Anteporre i bisogni di lavoratori e disoccupati ai calcoli di partito - La DC alla Re
gione parla di rilanciare l'intesa ma insiste ancora con la pregiudiziale anticomunista 

L'ultima — e a tutt'oggi 
unica — risoluzione del Co
mitato regionale della De. 
mocrazia cristiana che si o c 
cupa .diffusamente della 
« preverifica » in corso alla 
Regione Marche continua a 
rappresentare un grave pas
so indietro rispetto al di
battito (interno ed esterno) 
di quel partito, ed una ri
sposta inadeguata alle esi
genze dei marchigiani. Die
tro un formale omaggio ad 
una astratta < intesa > che 
andrebbe < rilanciata », an
che per « garantire una inci
siva azione programmatica 
ed una adeguata risposta del
la Regione ai preoccupanti 
sintomi di orisi che si mani
festano oggi più di ieri nelle 
Marche », la DC marchigia
na ritiene di poter ricerca
re le soluzioni < più reali
stiche per il governo regio
nale, all'interno degli accor
di di intesa raggiunti in 
questi primi tre anni di le
gislatura. 

Il significato di questa de
limitazione del ragionamen
to è precisato nel paragrafo 
successivo: < La non dispo
nibilità della DC ad un go
verno unitario, oltre che 
dalle decisioni del tredice
simo congresso e del con
gresso di Pesaro, deriva dal
la oggettiva e permanente 
alternatività fra DC e PCI, 
che non è interesse delle 
istituzioni annullare i mo
menti unitari. Le ragioni 
della nostra ' opposizione al 
modello di democrazia con
sociativa o a formule dello 
stesso tipo non sono una no
vità, né a livello regionale 
né a livello nazionale >. 

Mesi e mesi di dibattiti in
terni e pubblici (riportiamo 
solo quello organizzato a 
Frontino e quello di Mace
rata, promosso dalla rivista 
«Il mese») hanno portato 
la DC marchigiana a questo 
approdo unitario: la impli
cita teorizzazione del < veto » 
al PCI, con una evidente e 
clamorosa differenziazione 
rispetto a concetti che auto
revoli dirìgenti della DC 
hanno espresso anche molto 
recentemente, al convegno 
di Sirmionc, sulla scarsa 
ragionevolezza della chiusu
ra al PCI nelle giunte regio
nali, e sull'opportunità di ri
vedere un atteggiamento di
scriminatorio sempre meno 
comprensibile dalle masse 
popolari. 

Nelle Marche le masse 
popolari sono gli occupati e 
1 disoccupati che chiedono 
un intervento globale, coor
dinato dalla Regione, sono i 
contadini, che si sono bat
tuti unitariamente per il su
perazione del patto arcaico 
di mezzadria, e che oggi 
chiedono alla Regione una 
piena attuazione dei pro
grammi di spesa delle 
leggi regionali, ed una ulte
riore iniziativa affinché la 
crisi nazionale non affossi 
quanto già ottenuto in mate
ria di patti agrari. Sono gli 
artigiani, che da tempo han
no richiesto una conferenza 
regionale, in preparazione di 
quella nazionale che dovrà 
rinnovare completamente la 
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legislazione in materia di 
artigianato, e l'elenco di 
problemi che stanno molto 
a cuore alla gente, e che 
si possono affrontare me
glio se le forze politiche af
fronteranno i prossimi mesi 
di attività legislativa regio
nale in uno spirito di reale 
e fattiva solidarietà, sareb
be ancora molto lungo. 

E' di fronte a questa pres
sione insostenibile dei pro
blemi, è di fronte alla stret
ta delle conseguenze quoti
diane del mancato sviluppo 
delle istituzioni regionali, 
del continuo rinvio delle de
cisioni politiche e ammini
strative, della subalternità 
inaccettabile agli sviluppi 
nazionali della crisi politi
ca, che va valutato l'atteg
giamento di ogni partito, 
ma in particolare della DC, 
che da troppo tempo fa ri
cadere sulla Regione il pe
so delle proprie incertezze 
e della propria incapacità di 
essere nelle Marche una 
forza viva, autonomista, e 
sintonizzate sulle esigenze 
effettive dei cittadini. 

Al di sopra del discorso 

sulle responsabilità di tale 
grave arretramento delle 
forze che anche nella DC si 
battono per un « rilancio del
l'intesa » che la rilanci dav
vero, e non che la lanci dal
la finestra, come si usa fa
re a fine anno con vecchi 
utensili inservibili, oggi c'è 
la necessità di contare i veri 
regionalisti, e quanti hanno 
fatto tesoro dell'esperienza 
dell'intese per governare le 
Marche con meno schemi 
ideologici e più solidarietà 

I rinvìi, la stanca ripeti
zione bilaterale o interparti
tica di posizioni ormai note 
a tutti, aiutano poco ad af-
affrontare e risolvere i reali 
problemi della gente. E tra 
scivolamenti, attesismi e pal
leggi di responsabilità si 
corre il rischio di rendere 
la stessa regione una pa
rola priva di contenuto agli 
occhi dei marchigiani. Per 
questi motivi noi comunisti 
poniamo in queste ore con 
Il massimo di decisione e di 
chiarezza l'esigenza che en
tro il 28 febbraio si formi 
una giunta regionale che 
goda dell'apporto di tutti i 

partiti democratici, e che 
comunque assicuri al primo 
partito delle Marche, il PCI, 
la possibilità di governare 
anche dalla giunta. 

Troppo a lungo si è cer
cato di anteporre ai proble
mi prioritari della gente, 
altre priorità relative ad in
teressi legittimi ma parti
colari, di singole forze poli
tiche. Pur non nascondendoci 
le difficoltà di altri partiti 
democratici, riteniamo che a 
questo tipo di preoccupazio
ni ogni partito debba riu
scire a dare risposte tali 
da soddisfare con assoluta 
priorità i problemi della 
gente. 

Spetta quindi agli altri 
partiti democratici sciogliere 
al loro interno quei nodi che 
rendono ancora problema
tica la piena- attuazione di 
una politica di solidarietà 
democratica. E spetterà ai 
marchigiani giudicare quel
le forze che anteponessero 
alle urgenze ed ai bisogni 
della collettività, i loro inte-
teressi 

Mariano Guzzini 

Per il circuito teatrale 
polemica tra Amelac e Anci 

ANCONA — Si accende la 
polemica sulla dichiarata in
tenzione. da parte del Comi
tato Regionale Marchigiano 
deU'ANCI, di dare vita ad 
una associazione di enti lo
cali per la diffusione del tea
tro di prosa. 

I/AMELAC (Associazione 
Marchigiana degli Enti Lo
cali per le Attività Cultu
rali) ha diffuso nei giorni 
scorsi un proprio documento 
in cui manifesta il proprio 
stupore « per la scarsa in
formazione deU'ANCI, sulla 
realtà culturale organizzata 
del territorio marghigiano ». 
I/Amelac, nata due anni e 
mezzo fa per iniziativa della 
Provincia di Ancona, è oggi 

una associazione realmente 
regionale, associando 2 am
ministrazioni provinciali, 2 
comunità montane e 40 co
muni delle Provincie di An
cona, Macerata ed Ascoli. 
In questo lasso di tempo, 
relativamente breve. l'Asso
ciazione ha realizzato una 
quantità di attività su più 
livelli: dal teatro popolare 
a quello di ricerca, dal tea
tro per ragazzi a quello di 
base. Un particolare valore 
assume, poi, il lavoro di so
stegno e promozione dei co-
sidetti «laboratori di quali
ficazione ». 

I/Amelac ha inoltre svolto 
una costante attività nei con
fronti dei cosldetti teatri di 

giro, favorendo una reale dif
fusione capillare del teatro 
di prosa. 

Tutto ciò, non fa. che con
fermare, secondo il comuni
cato diffuso, il profondo va
lore politico e culturale di 
questa Associazione di enti 
locali, ove confluiscono ed 
operano, in perfetta armo
nia, correnti politiche e cul
turali diverse fra loro. Nel 
ribadire, dunque, l'invito ad 
aderire ai Comuni che an
cora non ne fanno parte, 
l'AMELAC solleva pesanti 
dubbi sulle reali motivazioni 
di questa scelta deU'ANCI 
(peraltro non ancora conso
lidata). 

Domani la partita con il Milan 

L'Ascoli ruggisce (ma trema) 
ASCOLI — In una città co
me Ascoli Piceno (56 mila 
abitanti), attorno alla squa
dra di calcio si registra un 
coinvolgimento popolare qua
si pari al 95 per cento. Il 
restante cinque per cento è 
infatti composto da neonati, 
lattanti o anziani troppo in 
età avanzata per andare allo 
stadio. Pertanto, quando il 
calcio assume una tale di
mensione, rincontro con la 
capolista Milan si riveste di 
significati che trascendono i 
normali commenti circa la 
formazione, la classifica ec
cetera, assumendo invece dei 
caratteri più tipicamente le
gati.^ agli usi e costumi do
menicali. 

Si prevede, di sicuro, che 
il vecchio record degli in
cassi, registrato in un lon
tano campionato, quattro 
anni or sono contro la Ju
ventus, è stato già polveriz
zato nella prevendita dei bi
glietti ed inoltre, proprio per 
questo motivo, decine e de

cine di famiglie, magari con 
rincrescimento, sostituiranno 
l'arrosto domenicale con più 
« pratici » panini. Sono in ar
rivo moltissimi pullmans da 
tutta la regione tanto che i 
vigili urbani hanno deciso di 
riservare Finterò nuovo pon
te (il famoso ponte da un 
miliardo e più) che unisce 
to stadio al centro, al po
steggio degli autobus. 

j Per quanto riguarda più 
da vicino l'avvenimento spor
tivo. c'è da sottolineare l'ap
parente freddezza dei gioca
tori bianconeri. Stato d'ani
mo. questo, abbastanza dif
ficile da raggiungere viven
do. infatti, gli atleti bianco
neri così a diretto contatto 
con una popolazione tanto 
legata a questo tipo di ma
nifestazioni. 

Comunque, lasciando da 
parte le velleità di vittoria, 
quasi tutti sono convinti che 
un pareggio sarebbe da con
siderare un risultato di pre-

l stigio. 

In un rapido sondaggio tra 
le ricevitorie del Totocalcio 
cittadine, è la ics fissa a do
minare largamente tra le pre
visioni degli scommettitori 
(non mancano comunque an
che le triple). Quale che sta 
il risultato finale, in fondo, 
quello che conta sarà rossi-
stere, si spera, ad un bello 
incontro di foot-ball: più del 
Milan di Rivera e Kovellino 
cosa si può pretendere? 

Come ultimo dato indica
tivo, ricordiamo le famose 
cinquecento partite in serie A 
del portiere Albertosi. Oggi 
infatti ad Ascoli il numero 
uno milanista siglerà final
mente questo record. I tifosi 
bianconeri, tanto per essere 
ospitali e degni di lode (ma 
non sarà una mossa strate
gica per « fraternizzare » in 
senso un po' pia™ utilitari
stico?) hanno deciso dt fe
steggiare il « messicano » con 
ricchi premi. Chissà se Rickv 
li * ripagherà » come nelle 
previsioni~ 
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La campagna elettorale negli atenei marchigiani 

Nelle liste di sinistra 
tante proposte per 

rilanciare l'università 
Ad Urbino si è svolto l'attivo regionale del PCI con Occhetto — Grave 
decisione del Tar: respinto il ricorso della lista unitaria di Urbino 

URBINO — tCon i comuni
sti per la difesa della demo
crazia, la riforma, la rinasci
ta' dell'università »: queste è 
il ; tema dell'attivo regionale 
degli universitari comunisti. 
che si è svolto nell'Aula Ma
gna della nuova facoltà di 
Magistero, aperto da Massimo 
Brutti e concluso da Achille 
Occhetto. Numeroso il pub
blico e incisivi gli interventi 
dei compagni delegati da cir
coli • universitari di Macera
ta e Ancona e di rappresen
tanti delle forze politiche 
(PDUP e MLS) che Tanno par
te delle liste unitarie di si
nistra. • • » 

Un contributo per la ri
forma universitaria è certa
mente. una battaglia per una 
università qualificata e di 
massa non fatta di slogans. 
ma che parte da progetti con
creti e specifici. La ragione 
che supera la mitologia: que
sto il segno dominante dell' 
attivo e della tornata eletto
rale che- impegn? in questi 
giórni gli atenei marchigiani'. 
I votanti sono ventunomila. 

\A Macerata si vota il 12, 
11̂ 13 e il 14: a Urbino si vota 
il 1̂2 e il 13, ad Ancona e a 
Canterino il 14 e il 15. Non 
si è persa una occasione, al
meno a giudicare dal prima-
elezioni. Una occasione di par
tecipare, ' ma anche — e di 
più — una occasione per una 
aggregazione ampia su obiet
tivi che. ateneo per ateneo, 
sembrano essere il segno delia 
consapevolezza che qualcosa 
si può davvero fare e rag
giungere. 

Agibilità degli spazi demo
cratici contro la prevaricazio
ne '• e la squadrismo, problemi 
concreti, proposte didattiche. 
diritto allo studio, sperimen
tazione da avviare sulla sca
tola vuota che è ancora il .di-
pflrtimento, eccetera. Sono i 
punti dei programmi delle li-
ste.'unitarie di sinistra.- pun
ti i di incontro su cui fare le-
vp.per superare tendenze in
tegralistiche e reazionarie. Il 
rilancio dell'università passa 
anche per questa strada, re
stando fermo che l'obiettivo 
di . fondo è la riforma com
plessiva dell'Università e il 
superamento della crisi. 

Le Liste. Ad Ancona la H-
sta dell'UDA (università qua
lificata e di massa) raggrup
pa PCI. PSI e PDUP. A Ma
cerata nella lista «Lotta e 
unità democratica * conflui
scano PCI e PDUP: con una 
grave • decisione — ha detto 

il compagno Danielli del 
PDUP di Macerata - il PSI 
si è autoescluso presentando 
una propria lista. A Came
rino PCI-PSI e Indipendenti di 
sinistra hanno formato la li
sta Sinistra unita. In tutti gli 
atenei vi sono liste di catta-
liei popolari e di altri schie
ramenti. A Urbino la conver
genza PCI-PSI e Movimento 
lavoratori per il socialismo 
sulla lista « Democrazia e so
cialismo » è avvenuta su po
sizioni di solidarietà democra
tica. Oltre ai punti die ripor
tavamo all'inizio di questa 
cronaca, diversificati ovvia
mente realtà per realtà, c'è 
un preciso impegno di lotta 
per la statizzazione dell'Ate
neo urbinate. 

Appare grave la sentenza 
del TAR di tre giorni fa che 

ha respinto il ricorso della 
lista di Urbino. Le vicende 
sono'note. Resta il fatto che 
al di là di cavilli giuridici si è 
fatta una discriminazione nei 
confronti della lista stessa. Il 
ricorso, inoltre, non è stato 
ccmpletamente eraso: la sen
tenza definitiva, infatti, po
trebbe invalidare queste ele
zioni e gli atti degli organi
smi eletti. 

Si dirà da più parti, nel 
corso dell'assemblea: questo 
non impedirà agli studenti co
munisti e alle forze democra
tiche di sinistra di essere 
presenti, come in tutti gli al
tri atenei, con l'impegno e 
la lotta in ogni momento. 
Gli obiettivi clie erano nella 
lista restano nella linea e 
nella battaglia politica di que
ste forze. 

PESARO - In lotta gli operai « Urbinati » 

Senza salario da 4 mesi 
Occupato il mobilificio 

La direzione vuol far pagare ai lavoratori la dis
sennata gestione aziendale — Comunicato FLC 

PESARO — Già da alcuni giorni i lavoratori del Mobilificio 
Urbinati di Pesaro, uno dei complessi « leader » del settore 
in anni non lontani, hanno occupato la fabbrica: lottano per 
difendere 1'occupazicue e per ottenere la corresponsione di 
quattro mesi di salario arretrato. Se l'azienda si trova oggi 
in queste condizioni le responsabilità ncn devono essere cer
cate lontano: sono infatti legate a scelte sbagliate attuate 
via via dalla direzione. Scelte che il consiglio di fabbrica 
aveva duramente criticato, perché non tenevano conto della 
esigenza di gradualità che una radicale diversificazione pro
duttiva deve rispettare per non creare scompensi difficil
mente rimediabili. 

Alla Urbinati — denuncia la FLC in un comunicato — si 
è proceduto In assenza di una politica industriale precisa. 
L'esempio più illuminante è quello della completa cessazio
ne della produzione di un soggiorno componibile, articolo, 
questo, che « teneva » egregiamente il mercato. Per contro, 
la nuova produzione si era orientata verso un tipo di came
retta con la quale si doveva iniziare « ex novo » l'inserimen
to nel mercato. 

Le scelte azzardate della direzione del mobilificio, accom
pagnate ad una situazione finanziaria fatasi sempre più dif
ficile, hanno condotto l'azienda a lavorare nella più totale 
incertezza. Contemporaneamente il padrcne ha posto sotto 
cassa integrazione gli operai e avviato il decentramento della 
produzione del prefabbricato, nonostante vi fosse la possi
bilità di produrlo in fabbrica. L'attività all'interno dello sta
bilimento non è più ripresa con il ritmo normale, vuoi per 
la disorganizzazione imperante, vuoi per la frequente man
canza di materie prime. E' evidente come tutto ciò abbia 
pesato in termini di costi e concorrenzialità. 

Oggi l'azienda cerca di scaricare il cumulo degli errori di 
gestione e le difficoltà sui lavoratori. E' in atto difatti il 
tentativo di giungere ed una drastica riduzione del perso
nale per scorporare il ciclo produttivo ed incentivare il de
centramento del lavoro. In questo ambito la direzione vorreb
be effettuare una operazione finanziaria della quale non si 
conoscono bene 1 contorni. Contro questi disegni stanno lot
tando in questi giorni i circa 100 lavoratori di Mobilificio 
Urbinati. 

Nuova 
ÀUÒI 

pergliAnniOttanta 
Audi 80L/80GL: 1300 cmc-60CV-148kmh 

Audi 80 GLS: 1600cmc - 85 CV - 165kmh 
Audi 80GLE: 1600cmc-110CV-181 kmh 

...eper ungilo di provavi aspetta: 

a. gabellini s.a.s. 

Audi 
Sede: 61100 PESARO Str. Roman», 119 
Tal. 39124 174 
Filiale: 61032 FANO Slr. Adriatica-Nord, 12S 
Tel. 875728 

del Gruppo Volkswagen I 

da noi 
anche occasioni 

con garanzia 
AUTOVETTURE 
Audi: 6 0 - 8 0 GL - 100 LS -
Nuova Audi 100 2000 GLS -
Volkswagen: Maggiolino - Mag-
giolone - Cabriolet - Passat 
1300 Familiare - Golf Diesel 
1 5 0 0 - 1 1 0 0 - Scirocco 1100 -
K70 - Polo - Porsche: 911 2.7 -
911 T 2400 - Ferrari: 308 GTV 
3000 - Fiat: 500 - 124 coupé -
126 - 127 - 128 e coupé * 
131 s. - Alia Romeo: Al la Sud • 
12C0j. - 1300 - 1800 • Lancia: 
Fulvia e coupé 1300 - Innocen
t i : Min i Minor - MK2 - MK3 -
Cooper 1300 • Mercedes: 2000 
Diesel - Sinica: 1000 - 1501 -
Citroen: Diane 6 - DS 2000 -
Ford: XL 1300-Taunus - Peu
geot: 104-204 D - 504 Diesel -
Honda: 500 four - Benelli: 125. 
AUTOVEICOLI DA TRASPOR
TO A METANO, GAS, DIESEL 
Volkwagen: Furgone - camionci
no - doppia cabina giardinetta 
- furgone e camioncino TL die

sel - Fiat: 238 furgone - Ford: 
camioncino. 

le troverete! 

HCJUI 
GABELLINI 

Str. Rotnaqid 119 
Tol 39 l?4 - PESARO 

al GOLDONI 
ANCONA - Tel.. 22.550 

UN INNO ALLA SOPRAVVIVENZA 
IN UNA STUPENDA OPERA CINEMATOGRAFICA 

VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI ' ^ 

Supercinema COPPI 
ANCONA - Tel. 84.315 

Un uomo con istinti e abitudini di una tigre 
feroce e coraggioso come l'animale di cui 

porta il nome , 

--/? 

BERSAGLIO umano 
^GLENN FORD'CUFF DeYOUNG- BLAIR BR0WN 

PRISCILLA POINTER-DAVID SPIELBERG 
eBRENDAN DILL0N • ̂ «odaJO SWERLÌNC, Jrr* 

d^ttodaRUSS MAYBERRY • TECHNICOLOR 

al METROPOLITAN 
ANCONA - Tel. 22.324 

E' INIZIATA L'ERA DI 
SUPERMAN 

TV/ 
il super-concorso SUPERMAN. 
Premi in palio: Auto Renault 5TS 
Pelficcia divisone Annabella 
Biciclette Doniselfi • Rasoi Braun 
Asciugacapelli Braun • Tute sportive 

Grifone • T-shirt Bmeghl • Album LP 
otonna sonora Werner Bros. • Libri 'L'ultimo figlio di Krypton" 

Ed. Sonzogno 

SONO TASSATIVAMENTE SOSPESI 
TUTTI GLI.INGRESSI DI FAVORE 


